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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

Ma le amicizie destinate a dura-

re più a lungo sono quelle che 

nascono tra i banchi di scuola: è 

proprio da questa età che gli 

amici sono spesso la compo-

nente più importante della vita 

emotiva di una persona. 

Solitamente il punto di riferi-

mento è un compagno dello 

stesso sesso, spesso coetaneo, 

ma alle volte si instaurano ami-

cizie profonde anche tra bambi-

no e bambina. 

Al temine delle elementari le 

amicizie sono ormai consolidate 

e a volte, anche se le strade si 

dividono, almeno uno di questi 

compagni continua ad essere 

un inseparabile amico. 

Crescendo e conoscendo altre 

persone di età differenti le no-

stre amicizie possono cambiare 

assieme al formarsi dell’identità 

del singolo individuo. 

Generalmente ogni essere 

umano riconosce due tipi di 

amicizia: 

l’amicizia casuale, che emerge 

da una simpatia in determinate 

circostanze, magari limitata nel 

tempo e l’amicizia intima. 

Quest’ultima, solitamente dure-

(Continua a pagina 2) 

N el 2011 l'ONU ha isti-

tuito la Giornata inter-

nazionale dell'Amicizia: il 30 

Luglio si celebra uno dei legami 

più importanti nella vita delle 

persone, l’Amicizia. 

L amicizia è quel legame affetti-

vo che si instaura tra due indivi-

dui dello stesso sesso o di ses-

so opposto, considerata una 

delle esperienze fondamentali 

nella crescita di un uomo. 

Dopo il rapporto con i genitori, 

ma prima delle relazioni di cop-

pia, vengono le amicizie. 

Questo perchè l’amore arriva 

con la maturità mentre l’amicizia 

nasce fin dall’infanzia, magari 

con il compagno dell’asilo con 

cui giochiamo. 
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vole nel tempo, arriva a 

un grado di confidenza 

reciproca paragonabile 

al rapporto di coppia. 

Chi di voi non ha mai 

avuto un “miglior amico” 

o una “migliore amica”? 

Magari in età diverse, 

ma una persona con la 

quale ci confidavamo, 

alla quale chiedevamo 

consigli, con la quale 

(Continua da pagina 1) affrontavamo le espe-

rienze della vita, l’abbia-

mo avuta tutti. 

E se il rapporto era vera-

mente profondo, anche 

se le scelte di vita hanno 

portato ad una separa-

zione, quel legame spe-

ciale continua ad esiste-

re: lontano dagli occhi 

ma vicino al cuore, al 

contrario dell’amore. 

Ah l’amore... l’amicizia 

spesso è più forte dell’a-

more, meglio perdere la 

persona amata che un 

vero amico. 

L’amico vero non tradi-

sce, è presente nel mo-

mento del bisogno e da’ 

tutto se stesso. 

Di questi temi sono pieni 

libri, film, canzoni... 

E cosa dire del fenome-

no Facebook, il “trova 

amici” per eccellenza? 

Faccio una ricerca e 

C e la messa a punto al 

San Raffaele di Milano di 

una tecnica rivoluziona-

ria per contrastare l'epa-

tite B. 

Decessi evitabili con 

diagnosi, cure e pre-

venzione - Secondo 

l'Oms, in Europa, i virus 

B e C provocano circa 

400 morti al giorno. 

"Queste morti tragiche 

possono essere evitate 

fermando le nuove infe-

zioni e migliorando l'ac-

cesso a test e trattamenti 

per le persone infette", 

spiega Martin Donoghoe, 

del programma europeo 

Oms per la tbc e l'epati-

te. "Questo vuol dire - 

aggiunge - fermare le 

trasfusioni non sicure e 

le iniezioni pericolose, 

vaccinare i bambini con-

tro l'epatite B e fare in 

modo che le persone più 

a rischio siano testate e 

ricevano i farmaci di cui 

hanno bisogno per tene-

re a bada l'epatite B e 

curare l'epatite C". 

L'Oms ricorda inoltre che 

nel 2015, per la prima 

volta, ci sarà una riunio-

ne di esperti e istituzioni 

dal 2 al 4 settembre per 

il World Hepatitis Summit 

a Glasgow. 

EPATITE 2015. ALLARME OMS: "1,4 

MILIONI DI MORTI L'ANNO" 

Q uasi un milione e 

mezzo di morti 

all'anno e circa 400 mi-

lioni di infetti in tutto il 

mondo: sono i numeri 

dell'epatite che, nono-

stante l'introduzione di 

superfarmaci e vaccini, 

continua a flagellare 

l'umanità. In occasione 

della Giornata Mondiale 

dell'Epatite, che si cele-

bra il 28 luglio, l'Organiz-

zazione mondiale della 

sanità (Oms) invita a 

"non abbassare la guar-

dia" soprattutto nei casi 

di epatite B e C cronica, 

che da sole causano 

approssimativamente 

l'80% di tutte le morti per 

tumori al fegato. 

In Europa - L'European 

Center for Diseases 

Control and Prevention 

(Ecdc) fa sapere che in 

Europa dieci milioni di 

persone hanno un'infe-

zione cronica da epatite 

B o C, ma la maggior 

parte non ne è consape-

vole. Secondo gli ultimi 

dati pubblicati dall'istitu-

to, nel Vecchio Continen-

te sono stati riportati nel 

2013 circa 20mila casi di 

epatite B, la cui inciden-

za è dimezzata tra il 

2006 e il 2013, e 32mila 

di epatite C, che invece 

è in aumento, mentre 

l'epatite A nel 2014 e nel 

2015 ha causato tre 

grandi focolai, il più gran-

de dei quali con più di 

1.500 casi. 

La ricerca - Dopo la 

diagnosi, ricorda Andrea 

Ammon, direttpre 

dell'Ecdc, ora sono di-

sponibili diversi tratta-

menti, anche se la pre-

venzione rimane l'arma 

principale. "La vaccina-

zione è la misura indivi-

duale più efficace per 

proteggersi dalle epatiti 

A e B - sottolinea l'esper-

to - e l'epatite C può es-

sere curata, soprattutto 

se trovata e trattata pre-

cocemente". Recente-

mente la ricerca ha pro-

dotto diversi buoni risul-

tati, come la scoperta 

dell'efficacia di un anti-

staminico contro l'epatite 

ritrovo amici che non 

vedevo o sentivo da an-

ni. Gli chiedo l’amicizia e 

anche a chilometri e 

chilometri di distanza 

possiamo tenerci nuova-

mente in contatto. 

L’amicizia andrebbe fe-

steggiata ogni giorno, 

ma oggi, Giornata dell’A-

micizia, è un’occasione 

in più per celebrare que-

sto meraviglioso legame! 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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L o statuto, che 
risale alla fine 

dell’Ottocento, illustra e 
definisce quello che può 
essere considerato un 
vero e proprio servizio 
per la collettività, quello 
attuato distribuendo, a 
chiunque si presenti a 
richiederlo, quel minimo 
indispensabile per so-
pravvivere in una città 
che per la sua vastità, 
per le sue complessità 
non riesce non solo a 
soddisfare appieno le 
esigenze di coloro i quali 
un ”prete laico” come 
Padre Turoldo chiamava 
“gli ultimi”, ma nemmeno 
a consentirne talvolta la 
sopravvivenza. 
Sono passati più di cento 
anni da quando, 
nel1898, Edoardo Banfi 
ideò a Milano la fonda-
zione laica che divenne 

la Società del Pane Quo-
tidiano, nella fondata 
convinzione che il pane, 
come alimento base, non 
dovesse mancare sulla 
tavola di nessuno. 
Nel 1908 la Società del 
Pane Quotidiano venne 
iscritta nella Gazzetta 
Ufficiale tra gli Istituti di 
pubblica assistenza 
(IPAB). 
E’ passato quindi più di 
un secolo ma il “Pane 
Quotidiano” continua a 
resistere, esistere e assi-
stere grazie al sostegno 
e alla collaborazione di 
una schiera di volontari 
all’opera dalle prime ore 
del mattino. 
La mentalità civile di 
questa Istituzione, è 
chiaramente espressa 
da quanto si può leggere 
arrivando presso le sue 
sedi. 
Oltre a ricevere un aiuto 
concreto, ciascun Ospi-
te/Assistito vede rispetta-
ta la propria individualità, 
la propria libertà, indi-
pendentemente dal colo-
re della pelle e dalle pro-
prie credenze. Gli ospiti 
giornalieri sono infatti 
passati dai 80/100 di 30 
anni fa ad una media 

quotidiana di 3000/3.500 
persone, per complessi-
ve 715.000 presenze nel 
2012. Questo dato ci 
preoccupa molto, perché 
rappresenta la nuova 
povertà. Se un tempo, 
infatti, era un fenomeno 
marginale che riguarda-
va soltanto fasce resi-
duali, per lo più senza 
lavoro, oggi invece la 
povertà va a toccare 
anche chi un reddito ce 
l'ha. Sembrerà parados-
sale, ma la speranza 
dell’associazione è che 
un giorno si possa chiu-
dere i battenti: ciò signifi-
cherebbe che la povertà 
non esiste più e che ve-
ramente si sarebbe crea-
to un mondo migliore. 
Fare il volontario signifi-
ca donare una parte 
della propria giornata per 
impiegarla in attività di 
solidarietà. 
I Volontari del Pane 
Quotidiano svolgono 
attività a favore di perso-
ne in difficoltà e di sog-
getti svantaggiati, distri-
buendo generi alimentari 
e capi d’abbigliamento a 
chiunque si presenti 
presso i nostri sportelli. 
Tutti i nostri Ospi-
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ti/Assistiti hanno bisogno 
e contano su di noi! 
Il tuo tempo può  avere 
un valore enorme per 
contribuire a sostenere 
chi è meno fortunato e 
versa in stato di difficol-
tà. 
Investi il tuo tempo insie-
me a noi! 

PANE QUOTIDIANO 
PANE 

QUOTIDIANO – A 

fianco di chi ha 

bisogno – 

ONLUS 

Sede legale e 

prima sede 

operativa: 

Viale Toscana 

28, 20136 

Milano 

Tel 02.58310493 

– Fax 

02.58302734 

 

Seconda sede 

operativa: 

Viale Monza 

335, 20126 

Milano 

Tel 02.27000468 

– Fax 

02.27002492 

 

E-mail: 

segreteria@pane

quotidiano.eu 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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D 
omenica 26 
luglio 2015 si 
svolgerà a Se-

stri Levante nella Baia 
del Silenzio la consueta 
Barcarolata con la sfilata 
di barche artisticamente 
addobbate. 

AISA Onlus 
(Associazione Italiana 
per la lotta alle Sindromi 
Atassiche) sarà presente 
ancora una volta per dire 
di non dimenticarci, che 
noi ci siamo e continua il 
desiderio di sconfiggere 
l'atassia, malattia rara 
ancora senza cura. 

Di solito non si svela il 
titolo o l'allestimento 
della barca, è una sor-
presa dell'ultimo momen-
to. 

Ma a noi invece interes-
sa dire ciò che facciamo. 

Il titolo sarà “Non ti scor-
dare di noi” e sulla barca 
ci saranno tanti fiori az-
zurri e bianchi, preparati 
anche dai bimbi della 
ludoteca Dire Fare Gio-
care: i non ti scordar di 
me... fiori semplici e bel-
lissimi che ci suggerisco-
no modestamente la loro 
esistenza non invadente. 

Così vogliamo dire a 
tutti, non dimenticate che 

esistono le malattie rare, 
che esiste l'atassia, im-
perdonabile, che porta a 
grave disabilità e fa mori-
re i nostri ragazzi perché 
al momento non c'è cu-
ra. Ma la speranza ci 
spinge sempre ad anda-
re oltre. 

Nella luce della baia, un 
momento di gioia e di 
solidarietà. Fuochi artifi-
ciali illumineranno il cie-
lo, anche noi esulteremo 
e applaudiremo col desi-
derio di poterlo fare sem-
pre. 

Inoltre, intanto che la 
nostra barca lancerà il 
messaggio, in piazzetta 
Matteotti, sarà offerta 
Paella e Sangria ed altri 
piatti tipici per raccoglie-
re fondi da destinare alla 
ricerca. 

Un piatto di paella gusto-
sa, quella buona del 
cuoco Luciano, un contri-
buto per la ricerca e l'o-
biettivo che abbiamo in 
mente sarà un poco pù 
vicino!!   

Sindromi atassiche 

Il termine sindromi atas-
siche (o atassie eredita-
rie) individua un gruppo 
di malattie genetiche 
rare (in Italia ne sono 
affette circa 5.000 perso-
ne), spesso gravemente 
invalidanti, del sistema 
nervoso centrale, il cui 
sintomo principale è la 
progressiva perdita di 
coordinazione motoria 
(atassia). 

La patologia colpisce 
inizialmente gli arti infe-
riori, per poi interessare 
gradualmente quelli su-
periori, l'emissione della 
voce e l'articolazione 
della parola (atassia 
della parola), l'udito, la 

vista, la muscolatura. 

Le forme più diffuse so-
no: l'atassia spinocere-
bellare o di Friedreich, 
l'atrofia cerebellare, l'a-
tassia olivo-
pontocerebellare, l'atas-
sia di Charcot-Marie. 

L'età di insorgenza dei 
primi sintomi atassici è 
variabile a seconda delle 
diverse forme: dall'età 
infantile, per forme quali 
l'atassia di Friedreich, 
all'età adulta per altre 
forme. 

Il disturbo caratterizzante 
è l'atassia, cioè la perdi-
ta progressiva della ca-
pacità di eseguire un 
movimento volontario 
propriamente orientato 
nella direzione, nella 
forza e nella coordinazio-
ne dei muscoli necessari 
alla sua corretta esecu-
zione. 

Essa comporta la perdita 
di coordinazione tra di-
versi segmenti corporei, 
in particolare tronco e 
capo, tronco e arti. Pos-
sono inoltre essere asso-
ciati altri disturbi quali: 
movimenti involontari 
degli arti, del capo o del 
tronco, lentezza nei mo-
vimenti oculari, disturbi 
nella deglutizione, incon-
tinenza urinaria, proble-
mi della memoria. 

Nell'atassia spinocere-
bellare di Friedreich si 
osservano anche altera-
zioni ossee, in particola-
re dei piedi e della colon-
na vertebrale. 

Conseguenze del danno 
neurologico sono inoltre 
complicazioni cardiache 
(cardiomiopatia ipertrofi-
ca nell'atassia di Frie-
dreich) e broncopolmo-
nari, che possono insor-
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AISA ONLUS ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA 

LOTTA ALLE SINDROMI ATASSICHE PRESENTE! 

gere in fasi diverse della 
patologia. 

Le cause 

All'origine delle sindromi 
atassiche vi è un'altera-
zione del DNA in un ge-
ne. L'errore del "prodotto 
genico" (la proteina sin-
tetizzata dal gene) deter-
mina a sua volta una 
lenta e progressiva per-
dita di funzioni di diverse 
parti del sistema nervoso 
centrale. 

Le strutture elettive colpi-
te sono il cervelletto 
(importante per la coordi-
nazione dei movimenti) e 
il tronco cerebrale (area 
vicina al cervelletto); gli 
emisferi cerebrali e il 
midollo spinale possono 
essere eventualmente 
interessati in vario grado, 
comportando i sintomi 
differenziati sopra de-
scritti. 

Come tutte le malattie 
genetiche le sindromi 
atassiche sono spesso 
ereditarie (sebbene non 
manchino casi 
"sporadici"); esse posso-
no essere trasmesse per 
via autosomica recessi-
va, quando entrambi i 
genitori sono portatori 
sani del difetto genetico 
(è il caso dell'atassia di 
Friedreich), o dominante, 
nel qual caso è sufficien-
te che uno solo dei due 
genitori sia affetto per-
ché nascano figli malati. 

Maria Litani 

Presidente 

AISA ONLUS 

cell 

3393168142 

www.atassi

a.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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N el 2013, circa 

13 milioni di 

persone di 15 anni e più 

risultano avere limitazio-

ni funzionali, invalidità o 

cronicità gravi. Comples-

sivamente si tratta del 

25,5% della popolazione 

residente di pari età. Per 

queste persone l’intera-

zione tra condizioni di 

salute e fattori ambientali 

può tradursi in restrizioni 

dell’inclusione sociale. I 

dati aggiornati sono stati 

resi noti ieri dall’Istat e 

dal Ministero del Lavoro 

e della Politiche sociali 

nel rapporto “Inclusione 

sociale delle persone 

con limitazioni funzionali, 

invalidità o cronicità gra-

vi” relativo al 2103. 

Tra le persone con limi-

tazioni funzionali, invali-

dità o cronicità gravi, il 

23,4% riferisce di avere 

limitazioni gravi, cioè il 

massimo grado di diffi-

coltà in almeno una tra le 

funzioni motorie, senso-

riali o nelle attività es-

senziali della vita quoti-

diana. Il numero di tali 

persone nella popolazio-

ne residente in Italia è 

stimato in circa 3 milioni. 

Nella popolazione con 

limitazioni funzionali, 

invalidità o cronicità gravi 

prevalgono le donne 

(54,7%) e le persone 

anziane (61,1%). La 

quota di persone con 

gravi limitazioni è più alta 

tra le anziane (37,8%) 

rispetto a quella registra-

ta tra gli uomini anziani 

(22,7%). 

Circa 5 milioni di perso-

ne tra 15 e 64 anni con 

limitazioni funzionali, 

invalidità o cronicità gravi 

non sono iscritte a corsi 

di alcun tipo (scolastici, 

universitari o di formazio-

ne professionale). Tra 

questi individui, l’8,4% 

ha restrizioni nella possi-

bilità di studiare a causa 

di problemi di salute. La 

quota sale al 37,3% tra 

quanti hanno limitazioni 

funzionali gravi. 

Le condizioni di salute 

hanno un forte impatto 

sulla partecipazione al 

mondo lavorativo. Nel 

2013 risulta occupato il 

44,0% delle persone di 

15-64 anni con limitazio-

ni funzionali, invalidità o 

cronicità gravi, contro il 

55,1% del totale della 

popolazione. Tra le per-

sone con limitazioni fun-

zionali gravi risulta occu-

pato solamente il 19,7%. 

È molto elevata la per-

centuale di persone con 

limitazioni funzionali, 

invalidità o cronicità gravi 

che hanno restrizioni 

nella mobilità a causa di 

problemi di salute: il 

27,2% ha difficoltà a 

uscire di casa, il 22,3% 

ad accedere agli edifici e 

il 19,7% a utilizzare i 

trasporti pubblici. Tra le 

persone con limitazioni 

funzionali gravi le quote 

raggiungono rispettiva-

mente il 76,2, il 70,5 e il 

59,6%. 

Il 13,0% delle persone 

con limitazioni, invalidità 

o cronicità gravi ha diffi-

coltà a usare i mezzi 

pubblici a causa di bar-

riere ambientali. La quo-
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ta raggiunge il 29,6% tra 

chi ha limitazioni funzio-

nali gravi. 

Il 17,0% delle persone 

con limitazioni funzionali, 

invalidità o cronicità gravi 

dichiara di avere difficol-

tà per motivi di salute a 

incontrare amici o paren-

ti e il 22,1% a svolgere 

attività nel tempo libero. 

La percentuale di chi 

dichiara difficoltà, per gli 

stessi motivi, a usare 

internet risulta più conte-

nuta (11,1%). Le quote si 

triplicano tra le persone 

con limitazioni funzionali 

gravi, arrivando rispetti-

vamente al 47,6, 60,8 e 

36,3%. 

IN ITALIA 3 MILIONI DI DISABILI 

GRAVI, SOLO IL 20% LAVORA 

VolontariatOggi.in

fo 

il webmagazine 

del volontariato 

Redazione 

c/o Centro 

Nazionale per il 

Volontariato 

via A. Catalani 

158 – 55100 

Lucca 

Casella Postale 

73 

tel. 0583 419500 – 

fax 0583 419500 

redazioneweb@vol

ontariatoggi.info 
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R 
ondine Cittadella 
della Pace, l’uni-
ca associazione 

italiana candidata uffi-
cialmente al Premio No-
bel per la Pace si pre-
senta nella vetrina mon-
diale di Expo per propor-
re un nuovo modello di 
cittadinanza universale 
che si fonda sulla capa-
cità di nemici di poter 
vivere in pace e su una 
premessa essenziale: 
fermare la guerra è il 
primo imprescindibile 
passo per “nutrire il pia-
neta”. 

Una convinzione vera, 
non una provocazione 
quella che sarà presen-
tata durante l’iniziativa, 
che si terrà il prossimo 6 
agosto, alle ore 21, all’in-
terno degli spazi della 
Cascina Triulza – Padi-
glione della Società Civi-
le EXPO 2105 e che 
rientra nel grande pro-
getto “Il senso ritrovato”, 
promosso da Planet Life 
Economy Foundation in 
occasione dell’Expo 
2015 di Milano. Durante 
la serata sarà presentata 
la performance artistica 
‘Dissonanze in accordo’ 
che sarà introdotta dagli 
interventi di Bruno Pa-
squino, Commissario 

Generale Expo Milano 
2015, Sergio Silvotti, 
Presidente Fondazione 
Triulza, Alessandro Cur-
ti, AD Curti socio PLEF e 
sponsor del progetto “Il 
Senso Ritrovato” e Fran-
co Vaccari, Presidente 
Rondine. 

Mentre il mondo intero si 
riunisce in 130.000 m2, 
nel breve e grandioso 
spettacolo umano di 
Expo, in uno spazio facil-
mente fruibile, segnato 
da confini apparente-
mente inesistenti tra 
culture e identità, i giova-
ni provenienti da luoghi 
di guerra, svelano una 
vicenda umana perma-
nente e silenziosa che si 
realizza in 1.600 m2, 
perché impossibilitati ad 
incontrarsi da decenni, 
bloccati da muri e fili 
spinati che segnano con-
fini tragici tra culture e 
identità prossime, lingue 
e tradizioni che avevano 
vissuto in pace. 

Mentre a Milano assistia-
mo ad un investimento 
per una bellezza spetta-
colare che vanifica la 
coscienza dei confini e si 
consuma in poco tempo, 
Rondine investe da di-
ciotto anni, ogni giorno, 
nella forza morale dei 

giovani, frenati da invali-
cabili confini, ma pronti a 
consumarli e distruggerli 
come un esercito di sol-
dati di pace pronti a par-
tire dalla campagna to-
scana per abbattere bar-
riere fisiche e mentali 
che spezzano vite e im-
pediscono la crescita dei 
popoli. 

Crediamo che l’incontro 
tra Expo e Rondine pos-
sa essere un'occasione 
unica di incontro per fare 
un passo concreto nel 
cammino della conviven-
za giusta e pacifica fra 
persone e popoli. Un 
piccolo ma potente mo-
dello che dimostra come 
la convivenza tra perso-
ne, che la storia ha defi-
nito nemiche, cresciute 
nell’odio e nel desiderio 
di vendetta, siano in gra-
do di aprire la propria 
mente superare i propri 
limiti senza rinunciare 
alla propria identità ma 
pronti a combattere per 
costruire un mondo giu-
sto tornando nei propri 
paesi e lavorando a tutti 
livelli per trasformare il 
tessuto sociale, la politi-
ca e le istituzioni. 

Attraverso il modello 
della Cittadella della 
Pace si acquisiscono 
strumenti, conoscenze e 
consapevolezza per ca-
pire che umanizzare la 
terra è possibile, anche 
nei luoghi dimenticati o 
incarcerati nell'odio di 
guerre e conflitti decen-
nali. Per dire che dobbia-
mo scarcerare territori e 
popoli, per nutrire davve-
ro il pianeta. 

Un dialogo tra questi due 
punti di vista può essere 
un'occasione storica, 
invitando a pensare e ad 

RONDINE, IN CORSA PER IL 

NOBEL  
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agire, a compiere gesti di 
vera innovazione sociale 
e umana, ad avanzare in 
un pianeta fecondo e 
pacificato. 

Abitare è sinonimo di 
verità umana. Senza 
questa verità i luoghi 
diventano di plastica 
anche se costruiti con 
materiali ecocompatibili. 

Rondine può dare un 
piccolo contributo perché 
Expo sia un luogo più 
umano e ancor di più 
un'occasione formidabile 
di umanizzazione del 
pianeta perché  ogni 
uomo e donna che attra-
verseranno i padiglioni di 
Milano vorranno contri-
buire a rendere il mondo 
il luogo che vorrebbero e 
con Rondine potranno 
contribuire a realizzalo. 

La performance artisti-
ca “Dissonanze in ac-

cordo” 

“Dissonanze in accordo” 
è un racconto che vuole 
accompagnare tutti noi 
verso il superamento del 
conflitto, guidarci dalla 
consapevolezza della 
guerra e alla sua soluzio-
ne verso la pace. 

Le testimonianze “vere” 

(Continua a pagina 7) 

Ufficio stampa 

RONDINE 

Elena Girolimoni 

Associazione 

Rondine - 

Cittadella della 

Pace Onlus 

Tel: +39 0575 

299666 | 

Cell:+39 393 

9704072 | 

ufficiostampa@r

ondine.org  
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degli studenti di Rondine 
Cittadella della Pace 
narrano di vicende vissu-
te in prima persona, sto-
rie di odio che si traman-
da di generazione in 
generazione; spiegano 
come un “presunto nemi-
co” si possa trasformare 
in una persona come 
loro, abbattendo quelle 
categorie culturali, che 
costringono molti come 
dentro ad una prigione. 

Una storia si ripete nel 
corso dei secoli: queste 
testimonianze, infatti, 
anche se molto vicine 
nel tempo, ci riportano 
attraverso il ricordo, ai 
giorni del primo conflitto 
mondiale e poi al secon-
do allargandosi poi a tutti 
i luoghi di conflitto del 
pianeta, dal microcosmo 
della famiglia, fino alla 
dimensione più ampia 
del “popolo contro popo-
lo”. L’intensità del loro 
racconto sarà sottolinea-
ta dall'incontro con la 
musica grazie all’Ensem-
ble Rondine. Parole e 

(Continua da pagina 6) 

musica dialogano tra 
loro, si fondono in un'uni-
ca voce, le dissonanze 
lentamente si accordano, 
per comunicare un mes-
saggio nuovo. 

Chi è Rondine 

L’associazione Rondine 
Cittadella della Pace 
Onlus dal 1997 lavora 
per la risoluzione del 
conflitto e svolge un ruo-
lo attivo nella promozio-
ne della cultura del dialo-
go e della pace, tramite 
l’esperienza concreta 
dello Studentato Interna-
zionale nel borgo di Ron-
dine, a pochi chilometri 
da Arezzo. Qui, ogni 
giorno, giovani prove-
nienti da Paesi attual-
mente in guerra o con 
situazioni di conflitto, 
vivono e studiano insie-
me e nella quotidianità, 
imparano a scoprire la 
persona al di là del 

“nemico”. I giovani stu-
denti di Rondine arrivano 
da tutto il mondo: Israe-
le, Palestina Libano, 
Kosovo, Serbia, Bosnia-
Erzegovina, Russia, Ab-
khazia, Georgia, Azer-
baijan, Armenia, Sierra 
Leone, Sudan, India, 
Pakistan… Una volta 
terminato il corso di lau-
rea o il master e il loro 
percorso formativo a 
Rondine, sono pronti per 
tornare a casa e iniziare 
a progettare, insieme, un 
futuro di pace per i loro 
Paesi. 

Planet Life Economy 

Foundation - Onlus   

Una libera fondazione 
senza scopo di lucro che 
dal 2003 si occupa di 
dare concretezza ai prin-
cipi della Sostenibilità in 
modo che entrino nelle 
dinamiche gestionali 
dell'impresa (strategie, 
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competitività, valore ag-
giunto, finanza), prestan-
do attenzione alle reali 
aspettative dei cittadi-
ni/consumatori (qualità di 
vita, emozione, piacere, 
soddisfazione). PLEF 
promuove la realizzazio-
ne di un nuovo modello 
economico e sociale 
(Renaissance Capita-
lism) che evolve  l'attuale 
in via di degenerazione 
(Financial Capitalism), 
perché in grado di creare 
vero “Valore“ 
(economico, sociale, 
ambientale, umano) e 
occupazione, superando 
le tesi contrapposte della 
“Crescita” o della 
“Decrescita”.  

Dal 2013 è membro del 
Consiglio Nazionale del-
la Green Economy, strut-
tura consultativa dei Mi-
nisteri dell'Ambiente e 
dello Sviluppo economi-
co. 

 

 

http://
www.superando.it/2015/06/30/
la-comunicazione-cardiaca-di-

felice-tagliaferri  
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Il 
 Coro Gospel 
GAP “Gospel 
Always Positive” 

sta organizzando per 
settembre il  2° Work-
shop “Gospel 4 Africa” 
2015 sul Lago di Como 
Ci piacerebbe tanto 
avervi con noi in questo 
evento e se decideste di 
iscrivervi, come singoli o 
come gruppi, scriveteci 
per trovare la migliore 
soluzioni per ognuno ;-) 
Si tratta di un appunta-
mento musicale e mis-
sionario pensato: 
- Per chi vuole avere 
l’occasione di far parte di 
un grandissimo Coro 
Gospel formato da do-
centi che arrivano dagli 
Stati Uniti d’America; 

- Per imparare la tecnica, 
i canti, le coreografie, i 
messaggi di questa fan-
tastica musica e poi ese-
guire quanto imparato in 
3 meravigliosi concerti 
con tutti gli altri parteci-
panti; 
- Il tutto in un luogo in-
cantevole con la cornice 
del Lago di Como e a 
sostegno delle missioni 
umanitarie in Africa! 
Quello che è stato chia-
mato il Workshop dell'ac-
coglienza si pregerà 
quest'anno dell'eccezio-
nale Chantéa Kirkwood  
direttamente da Nashvil-
le, Tennessee (USA) 
accompagnata da musi-
cisti, cantanti e formatori 
fantastici per un Work-

shop davvero SPETTA-
COLARE ! E abbiamo già 
la conferma che la mes-
sa-concerto finale sarà 
nel prestigioso Duomo di 
Como, domenica 6 Set-
tembre alle 20:30 - un'al-
tra news sensazionale! 
Da venerdì 4 Settembre 
(dalle 18:30, dopo l’ora-
rio lavorativo) a domeni-
ca 6 Settembre (entro le 
22:00) 
Un Workshop di Canto, 
di Musica Gospel, ma 
non solo! Un Workshop 
missionario e di acco-
glienza, perché il mes-
saggio del Coro GAP, 
Gospel Always Positive 
è “metti al servizio la tua 
voce” a sostegno delle 
missioni Guanelliane in 

Africa! 
I costi infatti sono super 
contenuti e invariati ri-
spetto al 2013! 
Sconti per gruppi e gra-
tuità per i direttori con la 
possibilità di iscriversi 
come singoli o in gruppo, 
con esperienze musicali 
e non e con una speciale 
promozione per chi si 
iscrive entro il 31 luglio! 
Nella quota di iscrizione 
oltre ai 3 giorni di Work-
shop e al materiale di-
dattico sono inclusi: 
- 1 bellissima maglietta e 
1 gadget a sorpresa per-
sonalizzati, 
- 2 pasti per sabato e 
domenica e acqua a 
volontà 
- la partecipazione a 3 
concerti (il sabato e la 
domenica) in luoghi spet-
tacolari della città di Co-
mo. 
Quanto costa? 
Entro il 31 Luglio 2015 
(ore 24.00) 
- Direttore .......... gratis 
-Corista/Singolo.65 euro 
- 1 gratuità ogni 15 iscritti 
- Ospitalità gratuita fino 
ad esaurimento posti 
Dopo il 31 Luglio 2015 
(fino ad esaurimento 
posti) 
- Direttore .......... gratis 
-Corista/Singolo 75 euro 
- 1 gratuità ogni 20 iscritti 
- Ospitalità gratuita fino 
ad esaurimento posti 
E inoltre, sempre nello 
spirito missionario, alcuni 
coristi metteranno a di-
sposizione le loro abita-
zioni private per ospitare 
gratuitamente altri coristi 
che vengono da fuori 
(oltre i 40Km da Como). 
Ci piacerebbe tanto 
avervi con noi in questo 
evento e se decideste di 
iscrivervi, come singoli o 
come gruppi, fatecelo 
sapere al più presto!!! ;-) 
Iscrizioni su 
www.gospel4africa.it 
oppure per qualsiasi 
informazione è attiva 
l’email gospel4afri-
ca@corogap.it . 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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